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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Jeannie si ritrova da sola, in mezzo ai suoi genitori che si stanno separando, Miranda e Francis. La loro casa nel Queens non sembra più la stessa. Anche gli amici al liceo non la capiscono, così Jeannie cambia giro di amici. Incontra nei vicoli un ragazzo di nome Crow che vive alla giornata, e che riesce a starle vicino.

	 

	 

	 


Capitolo 1

	 

	 

	Era un freddo pomeriggio d'inverno quando tutto cambiò. Mio padre, Francis, e mia madre, Miranda, mi riunirono nel salotto per annunciare la loro separazione imminente. Il calore che una volta permeava la nostra casa nel Queens si era trasformato in una tensione palpabile. I loro sguardi, una volta uniti dalla complicità, ora erano distanti, come se avessero perso il filo che li legava.

	"Jeannie, dobbiamo parlarti di qualcosa importante," disse mia madre con voce tremante, mentre mio padre annuiva in silenzio.

	La notizia colpì come un fulmine a ciel sereno. "Separarsi?" riuscii a balbettare, sentendo il nodo in gola stringersi.

	"Abbiamo cercato di far funzionare le cose, ma è diventato impossibile," spiegò mio padre con un sospiro. "Pensiamo che sia meglio per entrambi seguirne strade diverse."

	Il peso delle loro parole si posò sulle mie spalle come un macigno. La mia casa, un rifugio di sicurezza da sempre, diventò improvvisamente un luogo estraneo e pieno di incertezze.

	Le settimane seguenti furono un vortice di emozioni confuse. Le mura che ci avevano visti crescere come famiglia sembravano implodere, e io mi ritrovai a vagare tra i ricordi di giorni felici, ormai offuscati dall'ombra della separazione.

	"Jeannie, capisco che sia difficile," tentò di confortarmi mia madre un giorno, mentre cercavamo di riordinare la casa insieme. "Ma credo che alla fine sarà meglio per tutti noi."

	Non potevo fare a meno di sentire la disperazione nella sua voce. Mio padre, dall'altra parte della stanza, stava impacchettando i suoi effetti personali con gesti meccanici. Il nostro salotto, una volta colmo di risate e serenità familiare, sembrava ora uno scenario triste e vuoto.

	La mia vita al liceo non offriva alcun rifugio. Gli amici di sempre sembravano non comprendere la complessità della situazione. "Devi solo superarlo, Jeannie," mi dicevano, ignorando la tempesta che infuriava dentro di me. Sentivo di non appartenere più a quel mondo che un tempo chiamavo casa.

	Decisi, quindi, di abbandonare il mio vecchio giro di amici, sperando di trovare comprensione altrove. Fu così che incontrai Crow, un ragazzo misterioso che viveva alla giornata nei vicoli del Queens. La sua presenza solitaria, tuttavia, mi offrì un conforto inaspettato.

	"Anche io ho conosciuto la solitudine," mi disse un giorno, fissando il tramonto con occhi profondi e misteriosi. "Ma impara a viverci, Jeannie. A volte, è l'unico modo per sopravvivere."

	Quelle parole risuonarono dentro di me come un mantra. Con Crow accanto, cominciai ad affrontare la mia nuova realtà con una forza che non sapevo di possedere. La sua presenza, diversa da tutto ciò che conoscevo, mi offrì una prospettiva unica sulla vita.

	Il capitolo della separazione dei miei genitori si chiuse lentamente, ma il cambiamento che portò con sé rimase con me. Crow divenne il mio anello di congiunzione con una realtà sempre più fluida, e la forza del suo spirito libero divenne una fonte di ispirazione mentre intraprendevo il difficile cammino verso un nuovo inizio.

